
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiaƟ.mass@gmail.com     
Abitazione Ramate 0323-60291  Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defunƟ 
Sabato           1 
  

17 Montebuglio   

18.15 Casale C.C. Germano Lianò, fam. Gemelli-Dellavedova 

Domenica     2 
Domenica delle 
Palme 

10 Ramate Minazzi Marco, Chiarito Michele, Gioiosa 
Donato e Vito, Barbara e Isaia 

11 San Carlo Benedizione ulivo cui segue processione verso 
la chiesa parrocchiale per la S. Messa della Pas-
sione di Gesù. 

11,15 Casale C.C.   

18  Gravellona T.   

Lunedì           3 18 Casale C.C.   

Martedì         4 18 Ramate Graziella Rastelli, Luigi e Caterina, Cosimo, 
Rosina e Filippa 

20.30 Casale C.C Confessione Comunitaria 

Mercoledì     5 16-17.45 Casale C.C Confessioni (don Massimo) 
18 Casale C.C.   

Giovedì         6 
Cena del Signore 

16-17.30 Ramate Confessioni (don Massimo) 
20.30 Casale C.C.   

Venerdì         7 
Passione del 
Signore 

16-17.30 Ramate Confessioni (don Massimo) 
  18 Ramate Passione del Signore 

20.30 Getsemani Via Crucis 

Sabato           8 
Veglia Pasquale 

14.30-16 Ramate Confessioni (don Massimo) 
16-18.30 Casale C.C Confessioni (don Massimo) 

21 Casale 
C.C. 

  

Domenica     9 
Pasqua 
  

9 Montebuglio Remo, SanƟno, Gianni e Serafina 

10 Ramate Carlo Lisa, Giovanni, Lina Pasini ed Ernesto, 
Euridice e Fernando 

11,15 Casale C.C.   

18 Ramate Giacomo, Fiorenzo, Lorenzo e Mario ViƩoni 

domenica 2 aprile 2023 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

Domenica delle Palme  
(Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14-27,66)  

Il velo del tempio si squarciò  



Entriamo in un tempo che ci  fa pensosi. «Tuƫ gli uomini vanno a Dio nella 
loro sofferenza, piangono per aiuto, chiedono felicità e pane, salvezza dalla 
malaƫa, dalla morte. Così fanno tuƫ, tuƫ, crisƟani e pagani... Uomini van‐
no a Dio nella sua sofferenza, lo trovano povero, oltraggiato, senza teƩo né 
pane, consunto... I crisƟani stanno vicino a Dio nella sua sofferenza» (D. Bon‐
hoeffer). 
Quella sofferenza che allora bruciò nella passione di Gesù e oggi brucia nelle 
croci  innumerevoli dove Cristo è ancora crocifisso nei suoi fratelli. Questa è 
la seƫmana della suprema vicinanza, vi entriamo come cercatori d'oro. An‐
che isolaƟ nelle loro case, i crisƟani stanno vicino, sono in empaƟa vicini alla 
sofferenza di quanƟ chiedono vita, salute, pane, conforto; vicini come rabdo‐
manƟ di dolore e di amore. E dove respirano meglio è la croce. Guardo il Cal‐
vario, e vedo un uomo nudo, inchiodato e morente. Un uomo con le braccia 
spalancate in un abbraccio che non rinnegherà mai. Un uomo che non chie‐
de niente per sé, non grida da lì in cima: ricordatemi, cercate di capire, difen‐
detemi... 
Si dimenƟca, e si preoccupa di chi gli muore a fianco: oggi, con me, sarai nel 
paradiso. Fondamento della fede crisƟana è la cosa più bella del mondo: un 
aƩo di amore totale. La suprema bellezza della storia è quella accaduta fuori 
Gerusalemme, sulla collina, dove il Figlio di Dio si lascia inchiodare, povero e 
nudo come un verme nel vento, per morire d'amore. 
La croce è l'innesto del cielo dentro la terra, il punto dove un amore eterno 
penetra nel tempo come una goccia di fuoco, e divampa. E scrive il suo rac‐
conto con l'alfabeto delle ferite, l'unico che non inganna. Da qui la commo‐
zione, lo stupore, l'innamoramento. Dopo duemila anni senƟamo anche noi 
come le donne,  il centurione,  il  ladro, che nella Croce sta  la suprema aƩra‐
zione di Dio. So anche di non capire. Ma alla fine mi convince non un ragio‐
namento soƫle, ma l'eloquenza del cuore: 
«Perché  la  croce/  il  sorriso/  la  pena  inumana?/Credimi/  è  così  semplice/ 
quando si ama» (J. Twardowski). 
Tu che hai salvato gli altri, salva te stesso, se sei il Cristo. Lo dicono tuƫ, ca‐
pi, soldaƟ, il ladro: fa' un miracolo, conquistaci, imponiƟ, scendi dalla croce, 
e Ɵ crederemo. Qualsiasi uomo, qualsiasi  re, potendolo,  scenderebbe dalla 
croce. Lui, no. Solo un Dio non scende dal legno (D.M. Turoldo), il nostro Dio. 
Perché i suoi figli non ne possono scendere. Io cercatore trovo qui la vicinan‐
za  assoluta: di Dio  a me, di me a Dio;  sulla  croce  trema quella passione di 
comunione che ha la forza di far tremare la pietra di ogni nostro sepolcro e 
di farvi entrare il respiro del maƫno. 
                                                                                                           (E. Ronchi)  

 

TELEGRAFICAMENTE 

 CONFESSIONE COMUNITARIA 
Martedì 4 aprile ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di Casale Corte Cerro 

 

TRIDUO PASQUALE 
GIOVEDI SANTO “Cena del Signore” 6 aprile alle ore 20.30 in chiesa a Casa-
le Corte Cerro ci sarà la celebrazione della Cena del Signore, con la “lavanda 
dei piedi” dei bambini di Prima Comunione. Sono invitaƟ in modo parƟcolare 
i ragazzi della Prima Comunione. 
Adorazione e preghiera davanƟ al sepolcro dalle 22 alle 23 a Casale. Anima‐
ta con leƩure e canƟ, aperta a tuƫ  
VENERDI SANTO “Passione del Signore” 7 aprile alle ore 18.00 in chiesa a 
Ramate ci sarà la celebrazione della Passione del Signore 
Via crucis alle ore 20.30 presso il Getsemani delle parrocchie unite di Casa‐
le, Ramate e Montebuglio. Portare con sé una pila.  In caso di pioggia  la via 
crucis si farà nella chiesa parrocchiale di Casale.  
SABATO SANTO “Veglia Pasquale” 8 aprile ore 21 in chiesa a Casale  
DOMENICA “Pasqua“ 9 aprile S.Messe: ore 9 a Montebuglio; ore 10 Rama‐
te; ore 11.15 Casale; ore 18 Ramate. 
 

CONFESSIONI 
Mercoledì 5 aprile:  16-17.45  Casale  (don Massimo)  - Giovedì 6 aprile:  16-
17.30 Ramate (don Massimo) - Venerdì 7 aprile; ore 16-17.30 Ramate (don 
Massimo)  -  Sabato 8 aprile:  ore  14.30-16  Ramate  (don Massimo);  ore  16-
18.30 Casale (don Massimo) 
 

TORTA DEL PANE PER LA FESTA DI S. GIORGIO 
Per la torta del pane si raccolgono i seguenƟ ingredienƟ: Zucchero, amareƫ, 
cioccolato fondente, laƩe intero e vanillina.  In  alternaƟva  sono  gradite  le 
offerte in denaro. 
 

BANCO BENEFICIENZA PER LA FESTA DI SAN GIORGIO 
Chi avesse delle cose da offrire per il banco di beneficienza, può portarle a 
don Massimo, con la condizione che siano in ordine, quasi nuove. Grazie 
 

BATTESIMO 
SaluƟamo: Greta Badini che è entrata a far parte della Chiesa come figlia di Dio 

 

OFFERTA 
140 euro Lampada Ramate 


